
La  (retorica  della)  partecipazione   ha  contagiato  tutte  le  pubbliche
amministrazioni: non c'è programma elettorale che non comprenda almeno una
pianificazione  strategica o  un  bilancio  sociale;  allo  stesso  modo,  non  c'è
amministratore  che  rifiuti  la  proposta  di  un  progetto,  a  maggior  ragione  se
gratuito, volto a dare risposta alle promesse fatte in campagna elettorale sui
temi della partecipazione.
Questo lavoro, sullo sfondo di una elaborazione teorica di una tesi precedente,

intorno  all'organizzazione  e  alla  partecipazione  nelle  P.A.,  è  la  storia  di  un
tentativo  “inutilmente  fallito”  di  dare  attuazione  a  promesse  elettorali;
probabilmente  una  storia  di  ordinaria  superficialità in  cui  si  è  sprecata
un'occasione preziosa di coinvolgimento del personale impiegato nel Comune di
Porto  Venere  e  della  sua  popolazione:  si  è  promesso  di  mantenere  una
promessa e si sono tradite entrambe.

 
 
 


